
 

 

 

 

 
 
 

OGGETTO: ANAGRAFE REGIONALE DELLE VACCINAZIONI. 
 
 

è stato confermato che Regione Lombardia ha attivato l’ANAGRAFE REGIONALE 
DELLE VACCINAZIONI. 

L’Azienda sanitaria restituirà alle scuole dell’infanzia (dal 10 giugno in poi) l’elenco 
degli iscritti inviato a marzo, con la situazione vaccinale verificata. Qualora si siano iscritti 
nuovi alunni successivamente a quell’elenco, le scuole lo rinvieranno all’ASL con i nominativi 
aggiunti.  

Invito pertanto a riprendere gli adempimenti previsti per l’A.S. 2018/2019 indicati 
nella NOTA  
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della quale riporto in evidenza il punto 2. 
 
 

2. Anno scolastico e calendario annuale 2018/2019 
 
2.2 Adempimenti vaccinali relativi ai minori di anni 16 che frequentano le istituzioni scolastiche, formative e 
educative nelle regioni e province autonome presso le quali sono istituite anagrafi vaccinali. 
 

Come rappresentato in premessa, Part. 18-ter, comma 1, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, consente di anticipare all’anno 
scolastico-calendario annuale 2018-2019 l’applicazione della procedura semplificata delineata dall’articolo 3-
bis del decreto-legge n. 73 del 2017 nelle regioni e province autonome presso le quali sia istituita un’anagrafe 
vaccinale, nel rispetto delle modalità operative congiuntamente definite dal Ministero della salute e dal 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 

Pertanto, senza pregiudizio per il perseguimento delle finalità di prevenzione che fondano il 
decreto-legge n. 73 del 2017, i genitori/tutori/affidatari non saranno tenuti a presentare all’atto dell’iscrizione 
la documentazione prevista dall’articolo 3 del medesimo decreto-legge, in quanto il rispetto degli 
adempimenti vaccinali sarà accertato secondo le modalità operative dettate dall’allegato A alla presente nota. 

I dirigenti delle istituzioni del sistema nazionale di istruzione e i responsabili dei servizi educativi 
per l’infanzia, delle scuole private non paritarie e dei centri di formazione professionale provvederanno a 
inviare alle Aziende sanitarie locali l’elenco degli iscritti entro il 10 marzo 2018. Le Aziende sanitarie locali, 
entro il 10 giugno 2018. nel rispetto delle modalità operative dettate dall’allegato A, restituiranno i predetti 
elenchi completandoli, ove necessario, con le seguenti diciture: a) “non in regola con gli obblighi vaccinali”, b) 
“non ricade nelle condizioni di esonero, omissione o differimento, c) “non ha presentato formale richiesta di 
vaccinazione. 

Per soggetto “non in regola con gli obblighi vaccinali” si intende il minore che non risulta 
vaccinato. Per la verifica dell’adempimento degli obblighi vaccinali si rinvia all’Allegato 2 alla circolare del 
Ministero della salute del 16 agosto 2017. 



Per “formale richiesta di vaccinazione” si intende la richiesta di vaccinazione, contenente le 
generalità del minore nonché l’indicazione delle vaccinazioni di cui si chiede la somministrazione, inoltrata 
tramite posta elettronica ordinaria (PEO) o certificata (PEC) ovvero tramite raccomandata con avviso di 
ricevimento. La formale richiesta equivale all’appuntamento per la vaccinazione fissato dalla ASL, che dello 
stesso abbia dato comunicazione all’interessato per iscritto. 

Nei dieci giorni successivi, i dirigenti delle istituzioni del sistema nazionale d’istruzione e i 
responsabili dei servizi educativi per l’infanzia, dei centri di formazione professionale regionale e delle scuole 
private non paritarie inviteranno per iscritto i genitori/tutori/affidatari dei soli minori indicati nei suddetti 
elenchi, con le diciture “non in regola con gli obblighi vaccinali” , “non ricade nelle condizioni di esonero, 
omissione o differimento” ,“non ha presentato formale richiesta di vaccinazione” , a depositare, entro il 10 
luglio 2018, la documentazione comprovante l’effettuazione delle vaccinazioni ovvero l’esonero, l’omissione 
o il differimento delle stesse, o la presentazione della formale richiesta di vaccinazione all’Azienda sanitaria 
locale. 

Entro il 20 luglio 2018, i predetti dirigenti scolastici e responsabili trasmetteranno la 
documentazione fornita dai genitori/tutori/affidatari ovvero comunicheranno l’eventuale mancato deposito, 
all’Azienda sanitaria locale che, qualora la medesima o altra Azienda sanitaria non si sia già attivata in ordine 
alla violazione del medesimo obbligo vaccinale, provvede agli adempimenti di competenza e, ricorrendone i 
presupposti, a quello di cui all’articolo 1, comma 4, del d.l. n. 73/2017. 

Per i servizi educativi per l’infanzia e le scuole dell’infanzia, ivi incluse quelle private non paritarie, 
i minori non in regola con gli adempimenti vaccinali, i cui genitori/tutori/affidatari non presentino 
documentazione idonea a dimostrare la regolarità della loro posizione, saranno esclusi dal servizio e potranno 
essere riammessi solo a decorrere dalla data di presentazione della documentazione medesima. 

 

 
Brescia, 5 giugno 2018 

 Il Presidente delle FISM Lombardia 
 Giampiero REDAELLI 

  

  

 


